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LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

174. Menzioniamo anche il sistema di governance degli oceani. Infatti, benché 
vi siano state diverse convenzioni internazionali e regionali, la frammentazione 
e l’assenza di severi meccanismi di regolamentazione, controllo e sanzione 
finiscono con il minare tutti gli sforzi. Il crescente problema dei rifiuti marini e 
della protezione delle aree marine al di là delle frontiere nazionali continua a 
rappresentare una sfida speciale. In definitiva, abbiamo bisogno di un accordo 
sui regimi di governance per tutta la gamma dei cosiddetti beni comuni globali. 

175. La medesima logica che rende difficile prendere decisioni drastiche per 
invertire la tendenza al riscaldamento globale è quella che non permette di 
realizzare l’obiettivo di sradicare la povertà. Abbiamo bisogno di una reazione 
globale più responsabile, che implica affrontare contemporaneamente la 
riduzione dell’inquinamento e lo sviluppo dei Paesi e delle regioni povere.  

Il XXI secolo, mentre mantiene una governance propria di epoche passate, 
assiste ad una perdita di potere degli Stati nazionali, soprattutto perché la 
dimensione economico-finanziaria, con caratteri transnazionali, tende a 
predominare sulla politica. In questo contesto, diventa indispensabile lo 
sviluppo di istituzioni internazionali più forti ed efficacemente organizzate, con 
autorità designate in maniera imparziale mediante accordi tra i governi 
nazionali e dotate del potere di sanzionare. Come ha affermato Benedetto XVI 
nella linea già sviluppata dalla dottrina sociale della Chiesa, 
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«per il governo dell’economia mondiale; per risanare le economie colpite dalla 
crisi, per prevenire peggioramenti della stessa e conseguenti maggiori squilibri; 
per realizzare un opportuno disarmo integrale, la sicurezza alimentare e la 
pace; per garantire la salvaguardia dell’ambiente e per regolamentare i flussi 
migratori, urge la presenza di una vera Autorità politica mondiale, quale è stata 
già tratteggiata dal mio Predecessore, [san] Giovanni XXIII».   

In tale prospettiva, la diplomazia acquista un’importanza inedita, in ordine a 
promuovere strategie internazionali per prevenire i problemi più gravi che 
finiscono per colpire tutti. 

II. IL DIALOGO VERSO NUOVE POLITICHE NAZIONALI E LOCALI 

176. Non solo ci sono vincitori e vinti tra i Paesi, ma anche all’interno dei Paesi 
poveri, in cui si devono identificare diverse responsabilità.  

Perciò, le questioni relative all’ambiente e allo sviluppo economico non si 
possono più impostare solo a partire dalle differenze tra i Paesi, ma chiedono 
di porre attenzione alle politiche nazionali e locali. 

177. Dinanzi alla possibilità di un utilizzo irresponsabile delle capacità umane, 
sono funzioni improrogabili di ogni Stato quelle di pianificare, coordinare, 
vigilare e sanzionare all’interno del proprio territorio. La società, in che modo 
ordina e custodisce il proprio divenire in un contesto di costanti innovazioni 
tecnologiche?  

Un fattore che agisce come moderatore effettivo è il diritto, che stabilisce le 
regole per le condotte consentite alla luce del bene comune. I limiti che deve 
imporre una società sana, matura e sovrana sono attinenti a previsione e 
precauzione, regolamenti adeguati, vigilanza sull’applicazione delle norme, 
contrasto della corruzione, azioni di controllo operativo sull’emergere di effetti 
non desiderati dei processi produttivi, e intervento opportuno di fronte a rischi 
indeterminati o potenziali.  

Esiste una crescente giurisprudenza orientata a ridurre gli effetti inquinanti 
delle attività imprenditoriali. Ma la struttura politica e istituzionale non esiste 
solo per evitare le cattive pratiche, bensì per incoraggiare le buone pratiche, 
per stimolare la creatività che cerca nuove strade, per facilitare iniziative 
personali e collettive. 


